LE PAROLE COME PIETRE

Sintomatologia del mobbing familiare:che fare?

ALCUNE NOTE SULLA VITTIMOLOGIA

Fino agli inizi degli anni 60,di fatto la vittimologia non esisteva come scienza.

C'era solo un'interesse per l'autore e  la relazione autore-vittima-ambiente.

Ma la  nascita di questa disciplina  si puo' far risalire al 1948,con la pubblicazione da parte di  Von Hentig dell'opera"THE CRIMINAL AND HIS VICTIM",in cui,fra l'altro,venivano presentati concetti  di:
-criminale vittima:casi di persone che da vittime diventano delinquenti,o prima delinquente e poi vittima,o contemporaneamente.

-vittima latente:si analizzano le situazioni in cui la predisposizione a diventare vittima e attrarre il proprio aggressore e' costante.

-vittima-delinquente:possibilita' d'inversione ruoli e modalita' di quest'ultima.

Una delle prime inchieste a livello governativo,con l'intento di misurare l'impatto della vittimizzazione sull'insicurezza,l'immagine delle forze pubbliche  e la scelta degli interventi da fare,venne eseguita in  Francia nel 1976.Fu chiamata Commission Peyrefitte e riguardava il

Comite' d'Etudes sur la Violence,la Criminalite',et la Delinquence.

Fra le 9 categorie di reati prese in oggetto ,appare ,fra le prime la "violenza psico-fisica da parte di familiari e conviventi,oltre alle aggressioni sessuali".Gli obiettivi erano quelli di misurare le circostanze della vittimizzazione,il comportamento delle vittime,le loro aspettative e le possibilita' di aiuto.

Fra i limiti della ricerca"forme di vittimizzazione non sempre percepite come tali

(violenze psicologiche,vessazioni ecc…….)viene rilevata l'iper-soggettivita' delle  definizioni relative alle infrazioni soprattutto anaverbali(minacce,ingiurie ecc)oltre alla rilevanza di un 

 meccanismo di dimenticamza,rimozione e scotomizzazione(vergogna,paura,perdita di memoria).

Difficile dunque attuare metodi efficaci di ricerca e controllo  nei confronti delle vittime soprattutto nelle fasce piu' deboli della popolazione,difficili da raggiungere e spesso le piu' coinvolte .

Fra le tante considerazioni di una scienza in via di apparizione,basate su campioni locali, in tutta Europa a partire dagli anni 80,quello che colpisce e' quanto segue:
-la criminalita' e il mobbing domestico con lucida razionalita' prende di mira individui con caratteristiche potenzialmente migliori,come quello di persone ad alto livello di studio, ed impiego elevato (Lahosa,Barcellona 1980),oltre alle tristemente fasce deboli degli anziani sopra i 60 anni.

-la criminalita'fisica oltreche  morale,ana-verbale,difficilmente inquadrabile,colpisce ,re-vittimizzando soprattutto le donne ignoranti e-o isolate.

Con il tempo quello che si evince dai vari rapporti(per es. dal FORUM DES VILLES ,1995)e' che 

si viene attuando una coscienza critica civile,una nuova consapevolezza antropologica circa il valore del danno subito e una maggiore speranza nel recupero di quanto sottratto,verso una piu' alta considerazione culturale del cosidetto mobbing familiare.

L'HOME Office organizzo'  in Inghilterra(1992)  il progetto SAFE per la proponibilita' di una catena di ascolto ai problemi domestici e alle eventuali crudelta' mentali.

Il progetto contribui' a ridurre del 38% reati di questo tipo.

Negli anni successivi all'80 quello che si scoperse inoltre che erano piu' i giovani che i vecchi a maturare senso d'insicurezza e paura di violenza intra moenia(rapporto Figgie,1982),il 49% dei giovani contro il 33% dei vecchi!

D'altra parte si tratta ,in vittimologia,di una difficile serie di  comportamenti da decifrare ed incasellare messi in atto all'interno del nucleo familiare,sia per la delicatezza degli affetti che degli..effetti sul sistema.famiglia.Fra razionalizzazione,paura e sentirsi ostaggio dei propri sentimenti,quasi sempre c'e' la vergogna a decidere di rendere noto un segreto familiare..

La paura non e' distribuita in maniera uniforme,ma e' maggiore nella popolazione femminile,con un andamento curvilieno rispetto all'eta'.

Un altro dato importante e' che la vittima e' bersaglio multiplo,nel senso che la persona vittimizzata se non chiede aiuto e' oggetto di ulteriori violenze sia psichiche che fisiche.

La "ri-vittimizzazione"riguarda un 10% di donne che hanno denunciato le aggressioni su un 90% di sommerso!

Da una recente ricerca ISTAT  risulta che:


-le persone che hanno subito violenza psico-fisica sono sottoposte ad impatto emotivo che incide poi direttamente sui comportamenti sociali(atteggiamento auto ed etero-punitivo,isolamento,depressione,mancata motivazione e adesione emotiva,compulsivita' bulimica,panhyck attacks)

La paura condiziona mobilita' e socializzazione,nonche' sviluppo armonioso della personalita'.

La maggiore paura e' evidenziata dalle donne e dagli anziani.

Per comprendere in maniera corretta le sue problematiche,e' importante considerare la vittima non solo una CATEGORIA GIURIDICA,cui riconoscere  comunque diritti e protezione specifica,ma una PERSONA,con tutto cio' che significa relativamente alla complessita'  e all'eterogeneita'dei suoi problemi e delle sue esigenze.

E' bene dunque  fornire assistenza medica e psicologica,tutela giuridica e gruppale,

perche' i percorsi-calvario delle vittime,quelle soggette soprattutto a ri-vittimizzazione,

si trovino meno sole al riparo dall'indifferenza,all'auto-colpevolizzazione,in un'assunzione diretta di quello che la visione stessa del problema ,spuragata da vergogne e-o collusioni patologiche col carnefice,puo' fornire di utile,anzi di necessario.
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Cosa succede in un organismo umano quando e' sottoposto a violenza psicologica continua,pepretrata in un clima sia teso e conflittuale che pseudo-tranquillo e opaco?
Quale sono le maschere sintomatiche dei vari attori familiari in gioco nelle dinamiche interparentali e infra- psichiche?

Innanzittutto chiariamo  quali dobbiamo  imparare a considerare come segni di questa patologia  da mobbing familiare,segni che ci condurranno a decifrare il difficile percorso del le patologie psichiatriche e non, delle persone oggetto di violenza psichica.

Fra i segni piu' sgredevoli e sgraditi immediatamente percepibili,ma quasi sempre rimossi,dall'insieme dei componenti della famiglia,per ragioni di sopravvivenza psichica degli stessi c'e' da segnalare un clima di costante freddezza,o di acceso conflitto verbale e anaverbale.

Dove il troppo freddo o il troppo caldo,o la troppa staticita' e-o ripetivita', del clima stesso sta ad evidenziare una situazione destinata ad avere sbocchi drammatici ed imprevisti.

Anche un clima apparentemente "normale",ma privo di segni di affettivita' e di sorriso,puo' nascondere una delle piu' atroci sofferenze umane…quello legato alla negazione stessa della desolazione dovuta a delusione,dis-illusione,mancato  mutuo investimento d'amore dei soggetti,dis-perazione della famiglia in un clima di incapacita' a riappropriarsi dei codici affettivi-cognitivi della famiglia stessa.Come se il nemico non fosse "fuori",ma "dentro".

Un clima dove "tutto e' a posto e niente e' in ordine" e dove regna sovrano il silenzio su quello che gli psichiatri amano definire " i segreti della famiglia"

Ma perche' il clima si fa rovente o freddo,opaco e impenetrabili?quali le cause e quali gli eventuali rimedi?Quali sono le reali  cause patogenetiche in relazione al cd clima familiare?

-il silenzio,la mancata comunicazione relazional-affettiva,o la reductio ad silentium,  uccidono la coppia e i piccoli che sono ancora nel nido o stanno sbattendo  le ali per i primi voli.Gelano la trasmissione sia affettiva che effettiva delle comunicazioni sia culturali che reali, base della coppia stessa e della trasmissione dei valori,tanto che molti psichiatri sono indotti a pensare che sia causa di schizofrenia  o di fuga nelle droghe e-o nei meandri della depressione dei figli,che mal si nutrono di questo clima.

-la mancanza di uno sguardo   affettuoso , rassicurante,ma anche attento, attrattente e attrattivo  incide sull'umore e da' ansia-insicurezza,avvitando il circuito di cui sopra .

-la mancanza di gesti tipici del codice dell'affettivita',quali  le carezze sulla mano o sulla spalla

nei momenti di pausa e-o di incoraggiamento,quando i problemi bussano alle porte di casa  e-o pare ci sia tregua in famiglia.

-la carenza di una sessualita' goduta e dunque contagiosa per i risultati armoniosi che ne derivano,rischia di essere causa di una comunicazione fredda e astiosa fra i partner.

-la continua  mancanza di volonta' nel mettere ordine e di pulire   casa e di accudire alle forme di nutrimento sia della prole che del coniuge(a meno che la donna non sia legata a ruoli importanti che le impediscano la cura materiale delle "cose"care  della casa) 

viene considerata dalla letteratura clinica di base un preoccupante segno di un'emergenza e di un conflitto in famiglia,vera e propria forma di mobbing "mascherato",a sua volta maschera tragica di depressione non curata. 

-la svalorizzazione endogena del partner,il mancato rispetto del suo essere-persona e con ruoli differenti e complessi per di piu',il disprezzo dei valori della famiglia d'origine del partner ,la negazione del valore  sia dei consigli che del lavoro del partner.

-la svalorizzazione , nel teatro del sociale, attraverso uno stile irriguardoso sia del ruolo che della funzione del partner di fronte a terzi

-il mancato ascolto empatico dei bisogni consci e inconsci del partner

-l'invidia latente di uno dei due partners o di entrambi,negata,compensata da un atteggiamento continuamente svilente la figura del partners in un gioco letale fra competitors e non fra alleati coniugi.

-l'ririguardoso atteggiamento ostile nei confronti della famiglia di origine del partner,ritenuto razzisticamente"diverso"

-l'insultante atteggiamento ostile di uno dei due coniugi nei confronti di un bimbo ritenuto "tale e quale":………..il padre,e-o la madre.in un gioco di continui rimandi trans-generazionali

Questi  sono solo alcuni dei motivi per cui si scalda o si raffreda il clima emotivo familiare.

Altri sono la solitudine morale in cui vivono oggi persone grevi di responabilita'o giovani lasciati senza controllo e senza affettivita'.

Altri ,la ricorrente,mancata sintonia dei tempi nell'organizzare  una nascita voluta

Soprattutto nei secondi matrimoni.

  Certo che se i disturbi del clima familiare fossero curati in tempo e bene,con professionalita' e urgenza rispetto ad altri  valori ritenuti primari(benessere ecc.) le forme di violenza patologica fisica,calerebbe la percentuale di infelicita' e dunque di malattie,perche' l'una precede drammaticamente l'altra in una  spirale che si autoavvita.

Continuero' a parlare dei segnali ana-verbali  ,dei contesti di cultura ove il mobbing familiare  ha radici ,si sviluppa ed esplode.

Accanto a tali segni(segnaletica del mobbing) perturbatori,quali i  sintomi psico-somatici o somato-psichici,le maschere appunto del mobbing familiare?Quali i………………… 

 graduali inarrestabili percorsi sintomatici,che se non vengono curati al loro insorgere rischiano di essere  essi stessi,(effetti)le nuove drammatiche cause di ulteriori aggravamenti

del clima emotivo familiare?

I percorsi sintomatici sono spesso diversi nelle differenze di specie,data la diversa tipologia dei due emisferi cerebrali e la differente alchimia degli ormoni,che partendo dal SSN di ciascuno abbatte in modo diverso le difese immunitarie,in un susseguirsi di cerchi corto-circuitanti,causa-effetto-causa,la cui gravita' si puo' qui percepire.

L'INTERLEUKINA-CONNECTION

Se siamo depressi ,prendiamo piu' facilmente il raffreddore,se abbiamo i nervi tesi,per es.,nell'imminenza di un esame,puo' accadere che ci mettiamo a letto  con la febbre.

Che solitudine e stress e altre alterazioni dello stato d'animo siano(figuriamoci il mobbing emotivo-familiare!) siano in grado di sguarnire le nostre difese biologiche e renderci piu' esposti alle malattie,e' sensazione diffusa,ma fino a quasi gli anni 80 ,non era stato ancora scentificamente provato.

Ora,alcuni studiosi americani ritengono di aver trovato il  filo rosso   che lega umore e malattia, che connette sistema nervoso e sistema imunitario

Questo legame e' assicurato da una sostanza chiamata "interleukina uno",messaggero chimico gia' noto come promotore della reazione febbrile e ora interprete di un nuovo ruolo.

Esiste dunque comunicazione fra cervello,fra il "cuore "del cervello,l'amigdala, e l'apparato immunitario,come diceva Groddeck prima ancora di Freud nell'800,in maniera decisa ma intuitiva,non ancora comprovata.

Secondo la PSICONEURO-IMMUNOLOGIA E LA PSICONEURO-ENDOCRINOLOGIA

e le  ultime acquisizioni in campo scientifico(neuroscienze  ,neuro-psicologia) ad ogni input negativo,di dis-valore e di attacco al sistema-persona,si secernono  ormoni cattivi(killer)che abbassano le difese immunitarie,  in poco tempo,fino a provocare  il suicidio morale, la morte della persona  oggetto  di continuo mobbing.

L'interesse scientifico finalmente si e' spostato  sul rapporto infelicita' e malattia,sulla possibile connessione umore-tumore.

.

Storicamente,dicono gli studiosi, il sistema cardiovascolare, il sistema nervoso e il sistema immunitario sono stati studiati separatamente.

Ora e' il momento della circolarita',dell'ecosistema,della riunione!

Le prime considerazioni  in questo campo appartengono a David Felten ,neurobiologo,della Rochester  University(New York) che  scopri'(1978) il valore della mirabile proteina e le sue funzioni(l'interleukina):essa si trova nelle cellule del S:NC: e nel sistema periferico e,in particolare nell'ipotalamo(la formazione cerebrale che a sua volta regola il deflusso di ormoni dal cervello  verso gli organi periferici compreso  il sistema immunitario).

L'interleukina si presenta dunque come un neuromodulatore,una specie di relais che chiude o apre il sistema immunitario e nervoso,consentendo a quest'ultimo,attraverso un meccanismo di retroazione,di calibrare le secrezioni ormonali di fronte ad una minaccia interna ed esterna.

Lo schema e' dunque il seguente.

Il cervello invia segnali positivi o negativi a seconda del clima emotivo tramite ormoni(le endorfine,le noradrenaline,encefaline,quelle buone,della felicita').

Il cortisolo,gli ormoni cortico-surrenali,legati al distress e alla infelicita'

Questi ultimi influenzano l'attivita' immunologica,che viene abbassato o innalzato.

Il sistema immunitario a sua volta

Altera attraverso l'innervazione dei linfociti e dei leucociti

L'attivita' elettrica e nervosa

Dei centri preposti

Alla modulazione della risposta difensiva-emotiva.

Il cerchio come si vede si chiude:anzi si apre,in un rincalzo delle difese se si e' felice,ina una conversione psico-somatica in caso di mobbing ,di maltrattamento psicologico della persona.

Quello che e' certo e' che dal  1978 in poi  nascono e crescono formidabili   contributi degli scienziati  nel reperire connessioni utili e necessarie per lo studio del rapporto malattie e stato dell'umore- dunque dell'insorgenza di gravi malattie dovute a…infelicita' e stress emotivo.

Non ultime in ordine di tempo(2004) le scoperte del prof.Caramia e Pierallini dell'Universita' La Sapiena di Roma,che grazie all'apporto visibile di strumenti tecnologici come la PET e le tecniche di  Risonanza Magnetica Funzionale,sono riusciti a stabilire che persino l'idea di un fatto emotivamente perturbante fa colorare di blu le zone attorno alle "regioni orbito-frontali",mentre l'idea anche solo di poter godere  di una cosa piacevole fa colorare di rosso le medesime.

Quando si gode di una buona salute coniugale si attivano le cortecce cerebrali,il cervello si irrora di sangue,la memoria dunque non svanisce e le sinapsi vengono sviluppate fino a tarda eta'.

Inoltre non si registrano piu' variazioni di sangue nel cervello,ne' irroramenti particolari,quando l'economia affettiva ed emotiva della coppia e' in fase di stallo, il cervello non viene nutrito da sollecitazioni gradevoli,non secerne endorfine,abbassa simultaneamente le difese immunitarie,in un clima di totale blocco dei processi di apprendimento e di stimolo.risposta.

QUALI SINTOMI NELLE DUE DIVERSITA'

 DI GENERE

Abbiamo fatto questa premessa per poter classificare in maniera innovativa,ma scentifica le nuove tipologie di  sintomi da mobbing familiari.

NELLA DONNA ,QUANDO E' CARENZIATO IL PROCESSO DI VALORIZZAZIONE

Sia della persona che del ruolo appaiono immediatamente,quali spie i seguenti sintomi:

Malattie dell'apparato gastro-intestinale

Colonopatie

Anaorgasmia

Disappetenza-BULIMIA

Insonnia

Cefalee a grappolo e a spina

Cancro alla mammmella

Cancro all'utero

Sclerosi multiple

Aplasia midollare simplex(leucemia)

Artrosi

riniti cronici

lombalgie a frequenza ripetuta

asma

febbri reumatiche

A loro volta componenti e-o risultato di:

Depressione

Ansia

Malinconia

Atarassia

Dis-istima

Auto-svalutazione

Blocco emotivo

Stadi schizo-paranoidei

PERDITA' DI IDENTITA'

Sessuofobia(latente o  funzionale)

NELL'UOMO QUALI I SINTOMI  DA MOBBING  FAMILIARE?

Quello che viene a mancare  nell'uomo sottoposto a maltrattamento morale e' la libido,con conseguenze gravi sull'apparato genitale e sul senso di se', del proprio peso specifico sociale._
La svalorizzazione della persona e del ruolo(marito,padre),provoca:

alterazione battito cardiaco e cardiopatie gravi 

fino all'infarto

emorragie cerebrali

ictus

caduta di capelli

problemi ai denti

mal di schiena

febbri continue

emicranie

insonnie

sudorazione impropria

bulimia

componenti e-o risultanze di sintomatologie psichiatriche quali

depressione

ansia

privazione d'identita'

privazione dell'idea di futuro

comportamenti schizo-paranoidei

con riferimento a pensieri fissi negativi

attacchi di panico

paura di volare

alcoolismo

regressione

fuga nelle droghe.

Come si evince dalla tabella la sintomatologia e' pressoche' identica per complessita' e vastita' per entrambi i generi:,ma la perdita' di identita' e il senso di  smarrimento e di vuoto e' piu' grande per la donna quando a svalorizzarla sono sia il marito che la propria madre(il marito diventa la madre!).In questo caso si puo' parlare di doppio mobbing per la donna che talvolta subisce anche il mobbing dai..figli!

Negli uomini  la castrazione simbolica ( in fase di separazione,pre e post-separationem)e' legata al fatto di sentire di perdere la propria idea di eternita' legata alla mancanza dei figli che prelude talvolta  a cancro e-o suicidio.

Nella donna vengono a mancare le radici.

Nell'uomo  viene a mancare invece l'idea del futuro,essendo narcisisticamente la prole  connessa con l'idea dell'eternarsi della propria stirpe,del nome.

Esiste poi tutta una casistica piu' approfondita di VITTIME che amando piu' il dolore che la gioia(ISTINTO DI MORTE,Freud) fanno piu' fatica ad abbandonare la condotta sintomatica,poiche',come dice Bateson (verso un'ecologia della mente,1979) "starebbero peggio se stessero meglio"

Il masochismo e' un correlato delle peggiori malattie mentali.

Considerata una perversione  morale e' di difficile cura:e' un mobbing eterno volto verso se' stesse. che si ripercuote nell'ambito familiare  con corredi sintomatici che vanno dal vittimismo al "nulla-va-bene"Vittimismo che genera vittimismo,ma anche sadismo.

La domanda e' la seguente:le malattie autoimmuni,sono figlie di questa perversione,di questa patologia?

.

Religione,antropologia e sociologia hanno dimostrato che la donna e' bersaglio mobile di questa perversione,poiche' solo da pochi decenni  e' attore e protagonista della propria storia,pur non essendo ancora riuscita a sganciarsi definitivamente da senso di colpa e 

bisogno coatto  di sacrificarsi.

Per questa patologia mentale(il masochismo)I Lavori sono in..Corso!

Ma come si sa,da letteratura clinica e non,le vittime diventano carnefici.

Quando soprattutto?

LE VITTIME DIVENTANO TIRANNO


Durante la separazione,che da una parte sancisce un diritto a riprendersi la vita DA PARTE DELLA DONNA che si e' vissuta come mal-trattata ,dall'altra viene intrapresa come vera e propria strada per vendicarsi,di tutto,anche e soprattutto del fatto di essere nate donne.

Peccato che in questa seconda ipotesi la donna diventa …..come una mitragliatrice.

Peccato che i suoi colpi micidiali,non solo siano destinati a cadere sui figli,ma poi ritornano a lei  stessa.

Compito delle donne,delle madri nutrire una civilta' fatta di semi buoni ,priva di mitragliatori e di sensi di vittimismo.Compito delle donne capire di essere oggetto di mobbing,ma anche soggetto attivo nei confronti dei loro partner o ex-partner in un cammino di pacificazione,anche post-separazione.Riunire anziche' dividere maggiormente.

Valorizzare in un progetto di cambiamento i loro partners ,perche' i figli possano crescere in un clima pacificato e non di odio o  lotta.

Per non creare esse stesse ,situazioni di mobbing ,in cui prendono  involontariamente o no,in ostaggio i loro figli,con danni a se' stesse come madri (ritenute ingiuste)ai figli (dimezzati per mancanza di figura paterna)e ai loro ex mariti(che talvolta muoiono per mancanza di risorse affettive):

Si faccia finalmente pace.

Ma soprattutto chiarezza di metodo e di logica.

E' ora di sollevare  un problema etico e culturale che riguarda tutti.

Basta coi bambini o i ragazzi che si sentono in colpa se vogliono vedere anche il padre,ola madre e che  subiscono la tortura di non aver sperimentato un'esperienza affetiva bi-genitoriale.

La separazione rischia di far crescere  i figli,futuri cittadini del mondo,insicuri,sviliti di una dimensione affettiva,inermi di fronte all'inestricabile contraddizione di una triangolazione edipica irrisolta.

Come far crescere dunque una cultura psicologica e giuridica che tenga presente il dato  e la necessita'affettiva dei minori di veder riconoscesre i lati positivi,i valori di entrambi i genitori??
Come educare i  genitori separati o no,soggetti o oggetti di mobbing familiare a educare i figli

In un clima di migliorata armonia esistenziale,per non cadere non solo in grossolani errori pedagogici,ma in gravi malattie sia mentali che psico-somatiche?

Quanti guai,quanti costi in meno per  la sanita' e la giustizia,se finalmente  si si promuovessero programmi e progetti basati sulla RIEDUCAZIONE SENTIMENTALE DEI PARTNRS,in un'ottica contenitiva e riparativa di lotte,conflitti e dunque patologie?

Il ruolo dei Servizi Sociali


Anche perche' qui va detto e ripetuto in queste situazioni i SERVIZI SOCIALI entrano e portano via  bambino o ragazzo in comunita' alloggio,creando forse senza volerlo ancora maggior danno e maggiori costi per tutti.

Costi di sofferenza .

Che durano una vita

ESEMPIO DI SERVIZIO

PER L'EDUCAZIONE SENTIMENTALE

E LA BUONA COMUNICAZIONE

Nel 2001 venni chiamata a redigere un piano per l'aggressivita' domestica a Cagliari,da parte 

Del centro-servizi per i Volontariato SARDEGNA SOLIDALE,assieme all'ASSOCIAZIONE PROGETTO DONNA CETARIS di Cagliari,sotto il patrocinio del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Alla LINEASCOLTODONNA,la cui attivita' di accoglienza telefonica,informazione,consulenza individuale e legale,si accompagno' per questo progetto:

-Formazione ai supporters telefonici

-Metodi e criteri per sostegni medico-legali e psicoterapeutici.

-Gruppi di analisi supervisione casi.

Gia' allora si constato' con rammarico che dopo i primi momenti di abreazione dello stimolo-dolore e rabbia,soprattutto le donne non concepivano,se non quelle ultradetermiante di lasciare il marito e-o viceversa.

Per questo nacquero i primi esperimenti,che in Francia hanno avuto origine e che furono continuati in Inghilterra di aiuto al SISTEMA-FAMIGLIAcon eventuale presa in carico da parte dei Servizi Sociali del minore con-teso o teso in quel tipo di conflittualita' permanente.

Dalle precedenti esperienze avute in questo settore(compreso Telefono Azzurro e centro Anti-abuso  organizzati dalla QUESTURA DI GENOVA 1997),questo e' quanto vedrei per una realta' resa piu' drammatica per l'elevato grado di tensione ,data la complessita' multi-fattoriale della vita,atto a prevenire,aiutare,sostenere coppie e-o famiglie in crisi per mobbing familiare.

Tanto piu' che oggi il mobbing e' diventato trangenerazionale,dei figli verso padri e madri e viceversa,per esempio.

TELEFONO  in linea diretta(numero verde)per accogliere i casi

SCREENING per le situazioni piu' gravi

GRUPPI ETERO-RIFERITI (Balint) di non piu' di 12 persone.ogni 15 giorni per  contenere

Sentimenti negativi,angosce,ansie,paure.

Questi gruppi permettono l'elaborazione costante di rancori,astio e paura.

Grazie a tecniche miste(PNL e Pragmatica della Comunicazione)si avvieranno ESERCIZI DI BUONA COMUNICAZIONE ( Comunicazione non violenta su modello Servan-Shreiber della Scuola Americana e di Parigi)) sia fra partner legati ancora da convivenza e-o matriminio che per gli ex,che hanno cmq bisogno di sapersi parlare in vista dell'educazione dei figli.

SUPERVISIONE DI QUESTI GRUPPI per permettere agli operatori,ASSISTENTI SOCIALI,legali e PSICOLOGI,di capire e mantenere un giusto equilibrio IN VISTA DI UNA LORO GIUSTA E BUONA COMUNICAZIONE.

Scontetezza del gruppo discente provoca danni.

Il mobbing in situazioni d'aiuto,provoca piu' guasti che rimedi.

Detti gruppi della "BUONA COMUNICAZIONE"saranno anche il punto di riferimento per informazioni piu' approfondite sulle vicende intra-familiari e per gli addetti ai lavori.

Monitoraggio  di questo mondo sommerso,con la costante filosofia di progetto,che nulla vada buttato e-o criminalizzato,fatto da addetti ai lavori,formati ad hoc.

GRUPPI DI AUTO-AIUTO per genitori o partners con meno gravi difficolta' di relazione,ma con problemi relativi alla complessita' dei ruoli che gioca oggi una coppia e una famiglia.(modello ALCHOLISTIC ANONYMUS)

Per tutti coloro che vorranno assaggiare linguaggi diversi in vista di armonie nuove.

IMPARARE A LAMENTARSI MENO E A SORRIDERE DI PIU' SARA' POI L'ELEMENTO QUALIFICANTE DI QUESTO PROGETTO

VOLERE LA FELICITA' E CONQUISTARLA CON SAGGEZZA,MA ANCHE CON DIVERTIMENTO  E SENSE OF HUMOR,LA CARATTERISTICA PRINCIPALE,LA SPINA DORSALE DEL PROGETTO DI BUONA COMUNICAZIONE PER TUTTI

ALESSANDRA LANCELLOTTI

PSICOTERAPEUTA

PERSONAL COACH

GRUPPO-ANALISTA

